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G. PLESI 

SEGNALAZIONE DI ARENARIE VULCANICHE RIMANEGGIATE 

NEGLI OLISTOSTROMI DEL MACIGNO DI M. ANTESSIO 

(APPENNINO SETTENTRIONALE) C() 

Riassunto - Viene segnalata la presenza di arenarie vulcaniche negli olisto
stromi precursori delle «argille e calcari» intercalati al «macigno» di M. Antessio 
(Appennino ligure). 

Se ne deduce che la fase vulcanica di cui questi depositi piroc1astici sono il pro
dotto, nel caso che sia unica, non deve essere più recente dell'Oligocene superiore. 

Résu~é - On signale la présence de grès volcaniques dans les olistostromes 
précurseurs des «argiles et calcaires» intercalés dans le «macigno» du M.te Antessio 
(Apennin ligure - ltalie septentrionale). 

On en deduit que la phase volcanique dont ces depots pyroc1astiques sont le 
produit, dans le cas qu'elle soit une seule, ne peut pas etre plus récente de l'Oli
cène supérieur. 

In un olistostroma di piccole dimensioni, proveniente dall'unità 
delle «argille e calcari», intercalato alla formazione deI «macigno» 
che costituisce la struttura di M. Antessio (App. ligure) sono pre
senti alcuni ciottoli di arenarie vulcaniche con abbondanti frammen
ti di lave andesitiche che differiscono dai normali componenti cla
stici, di origine sedimentaria, per le dimensiQui_ talora .Ipolto mag
giori e soprattutto per la forma quasi sferica. 

Un simile grado di arrotondamento suggerisce l'ipotesi che 
questo non sia connesso con la messa in posto dell'olistostroma ma 
ad essa preesistente. 

Gli unici depositi che contengono materiale piroclastico di que-

C') PubbI. n. 9 del Centro di Studio per la Minerogenesi, Petrogenesi e Tettoge
nesi dell'Appennino Settentrionale. 

Istituto di Geologia e Paleontologia dell'Università di Pisa. 
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sto tipo conosciuti nell'Appennino ligure sono quelli stratigrafica
mente legati all'unità delle «argille e calcari» (arenarie e conglome
rati di Petrignacola, ZANZUCCHI [1963], ELTER P., GRATZIU C., LA
BESSE B. [1964] ecc.), mentre non erano finora noti elementi tufitici 
negli olistostromi precursori dell'unità stessa. 

Fig. 1 - La figura mostra l'olistostroma in cui sono presenti i ciottoli di arenarie 
vulcaniche (i più grossi e rotondeggianti). Esso può essere osservato lungo la 
strada che da Chiusola conduce a Ornetto, all'altezza della Madonna della Penna. 
L'olistostroma si trova circa 200 m sotto il tetto della formazione del «macigno», 
che peraltro appare laminata e priva dei suoi orizzonti più alti (<<membro siltoso 
superiore»; PLESI G. [1968]). 

Il presente ritrovamento colma quindi in primo luogo una la
cuna che appariva alquanto strana e suggerisce poi alcune conside
razioni di un certo interesse paleogeografico. 

Le arenarie e i conglomerati di Petrignacola costituiscono un li
totipo ben definibile dal punto di vista litologico e petrografico ma 
molto meno da quello paleontologico, tanto che non è stato ancora 
possibile fissarne l'età con una certa precisione. Le microfaune eo-
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ceniche rinvenutevi da alcuni Autori sono messe in dubbio da ritro
vamenti più recenti in base ai quali risulterebbe un'età oligocenica 
o addirittura miocenica. 

Fig. 2 - Frammento di vu1canite andesitica in sezione sottile (x 27). 

Questa datazione avrebbe un duplice motivo d'interesse in quan
to potrebbe portare ad una migliore definizione cronologica sia del 
periodo di deposizione dei membri più alti delle «argille e calcari» 
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sia della fase vulcanica che le arenarie vulcaniche rappresentano. 
La contemporaneità di questi due eventi geologici sarebbe però 

definitivamente provata solo nel caso che si potesse escludere con 
certezza qualsiasi rimaneggiamento dei depositi tufitici originari, 
ma non ci sono per ora elementi che autorizzino una simile con
clusione. 

Nel caso specifico poi delle arenarie vulcaniche di M. Antessio 
che, per i loro caratteri e il particolare tipo di giacitura, devono 
essere considerate sicuramente rimaneggiate, esse sembrano indica
re piuttosto il contrario e cioè che la fase vulcanica in questione 
sia anteriore alla deposizione dell'olistostroma (Oligocene sup.-Mio
cene inf. (?)). 

Questa conclusione porta a una certa discrepanza con la pre
sunta età miocenica (Miocene inferiore e medio, BONI A., BRAGA G., 
MARCHETTI G. [1968]; BRAGA G., MARCHETTI G. t 1970]) delle tufi ti 
presenti al tetto delle «argille e calcari». 

Rimangono due possibili soluzioni ipotetiche: 

1) Esistenza di due o più fasi vulcaniche di cui almeno una ante
riore all'Oligocene superiore. 

2) Esistenza di una sola fase vulcanica anteriore all'Oligocene su
periore. In quest'ultimo caso i depositi piroclastici di età più 
recente, qualora essa venga definitivamente confermata, sareb
bero rimaneggiati. 
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